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La pandemia 
ha scatenato 
un cataclisma 
all'interno dei 
musei e dei 
parchi storici 
italiani e non 
solo. Secondo 
gli ultimi dati 
del ministero 
della Cultura, 
tra il 2019 e il 2020 il calo 
dei visitatori è stato enorme: 
si è passati da 54,8 milioni di 
visitatori a 13,3 milioni, con 
una differenza di 41,5 milio-
ni: un calo del 75,6 per cen-
to. I dati hanno conferma-
to le difficoltà ampiamente 
raccontate nell’ultimo anno, 
con l’epidemia da 
coronavirus che 
ha costretto la 
chiusura di 
tutti i luo-
ghi della 
c u l t u -
ra per 
l u n g h i 
periodi: 
oltre ai 
musei e 
alle aree 
a r c h e o l o -
giche, anche 
cinema, teatri e 
locali per concerti.

Da quando, nel marzo del 
2020, sono state introdotte 
stringenti misure restrittive 
per evitare la trasmissione 
dei contagi, musei e aree 
archeologiche hanno inizia-
to a subire forti limitazioni. 
Già la scorsa estate erano 
state introdotte alcune novi-
tà, necessarie per permettere 
le riaperture: per esempio la 
prenotazione obbligatoria, 
orari di visita scaglionati, e 
così via.

Molte di queste misure sono 
state confermate anche con 
le ultime riaperture anche se 
in diversi temono che uno dei 
problemi maggiori rimarrà il 
mancato arrivo di milioni di 
turisti da tutto il mondo. Per 
questo i dati relativi al 2021 
potrebbero essere molto si-
mili a quelli del 2020.

Le statistiche 
p u b b l i c a -

te dal mi-
n i s t e r o 
m o s t r a -
no con 
m o l t a 
efficacia 
l’impatto 

de l l ’ ep i -
demia. Il 

già citato 
calo del 75,6 

per cento dei vi-
sitatori ha causato 

una diminuzione notevole 
degli incassi, passati da 242 
milioni del 2019 a 52,3 mi-
lioni del 2020 con una perdi-
ta del 78,4 per cento.

Le regioni in cui si trovano 
musei e opere più note sono 
quelle che hanno accusato 
un calo più consistente: nel 
Lazio si è passati da 25,6 
milioni di visitatori a 4,9 mi-
lioni (-80,7 per cento); non 
è troppo distante la Toscana 
con -75,1 per cento, passata 
da 7,7 a 1,9 milioni di visi-
tatori, mentre in Campania 

il calo è stato 
del 69 per 
cento, da 10 
a 3,1 milioni 
di visitatori.

La differenza 
rispetto al 2019 
è stata molto evi-
dente anche per il par-
co archeologico di Pompei, 
in Campania, dove il calo 
dei visitatori è stato dell’85 
per cento. Il nuovo diretto-
re del parco archeologico, 
Gabriel Zuchtriegel, è stato 
nominato venti giorni fa e 
dovrà affrontare una ripre-
sa molto difficile. Dal 27 
aprile l’area archeologica è 
stata riaperta con una serie 
di misure di sicurezza: sono 
accessibili solo le domus con 
un ingresso e un’uscita, per 
evitare l’incrocio dei flussi di 
visita ed è stata posizionata 
una nuova segnaletica per 
distribuire meglio i visitatori.

Gli Uffizi di Firenze, invece, 
hanno aspettato qualche 
giorno prima di riaprire alle 
visite ed anche per loro sarà 
molto complesso recuperare 
il calo del 73 per cento accu-
sato lo scorso anno, quando 
ci furono 12 milioni di visita-
tori contro i 43,9 del 2019.

Negli ultimi mesi gli Uffi-
zi hanno approfittato della 
chiusura per allestire quat-

tordici nuove 
sale con 129 
opere di arti-
sti come An-
drea del Sarto, 
Parmigianino, 
Pontormo, ma 
anche recen-
ti acquisizioni 
di Daniele 

da Volterra, 
Rosso Fio-
r e n t i n o , 
l ’ E n i g m a 
di Omero 
di Barto-

lomeo Pas-
serotti, per 

secoli ritenuto 
perduto, e autori-

tratti di Bernini, Cha-
gall e Guttuso. È stata aperta 
anche una nuova biglietteria 
ed è stato creato un nuovo 
sistema di accesso con spazi 
di accoglienza più ampi per 
smaltire le code con più ef-
ficacia.

Complessivamente gli Uffizi 
si sono allargati di duemila 
metri quadri. Il direttore de-
gli Uffizi, Eike Schmidt, ha 
definito la nuova riapertura 
«trionfale».

Anche nel resto del mondo 
i musei hanno visto calare 
drasticamente il numero di 
visitatori e di incassi. Una 
delle notizie più rilevanti de-
gli ultimi mesi ha riguarda-
to il Louvre di Parigi, che nel 
2020 ha registrato un calo di 
introiti di 90 milioni di euro 
rispetto al 2019. Come per 
i grandi musei italiani, an-
che al Louvre sono mancati 
soprattutto i visitatori stra-
nieri, che in un anno norma-
le rappresentano circa il 75 
per cento degli ingressi. Nel 
2020, invece, l’84 per cento 
dei visitatori è stato francese.
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La sorpresa è forte soprat-
tutto se la si guarda da lon-
tano, arrivando dal vicino 
Villaggio Asproni.
Dopo pochi minuti di cam-
minata, la costruzione ap-
pare imponente e inaspet-
tata, come un’allucinazione 
architettonica immersa nel-
la macchia mediterra-
nea sull’altopiano 
della miniera San 
Giorgio.
Di fronte, in lon-
tananza, la mi-
niera di Mon-
teponi, i fanghi 
rossi e la città 
di Iglesias; so-
pra il cielo az-
zurro.

Sa Macchina Bec-
cia è stata costruita 
nel 1870, e usiamo il 
femminile perché, pur 
essendo un pozzo di estra-
zione mineraria noto come 
pozzo Santa Barbara, pre-
feriamo il nome in sardo, 
dal suono sicuramente sug-
gestivo: Sa Macchina Bec-
cia, la Macchina Vecchia.

Veniva chiamata così per-
ché all’interno era presente 
una grossa macchina a va-
pore che serviva a sollevare 
il minerale estratto dalle vi-
scere della terra, soprattut-
to galena argentifera. 

È 
p r e s u m i -
bile che il 
nome sia 
stato dato 
s u c c e s s i -

vamente, quando il pozzo 
venne abbandonato, nel 
1940, dato che la minie-
ra non era più considerata 
produttiva.

Oggi la motrice, alimenta-
ta da un grosso forno, non 
c’è più e non sappiamo 
dove sia finita; resta solo la 
struttura che lo conteneva e 

l’alta ciminiera. 
A realizzare questo poz-
zo dall’architettura 
bizzarra fu l’ingegne-
re Adolfo Pellegrini, 
all’epoca diretto-
re della miniera di 
Monteponi.

L’area era sfruttata 
anche in passato, in-

torno in-
fatti si 

tro-

vano centinaia di pozzi mi-
nerari di origine romana e 
pisana, nella località nota 
come Seddas is Fossas. 
Non lontano inoltre si tro-
va la miniera di Seddas 
Moddizzis. Insomma, è una 
zona perfetta se amate la 
storia mineraria, la topo-
nomastica e le consonanti 
doppie.

Resta il mistero: 
perché realizzare 
una costruzione così 
bizzarra?
Probabilmente l’intento era 
quello di stupire: la minie-
ra San Giorgio forse non 
sarà stata così produttiva, 
ma siamo sicuri che mol-
te bocche saranno rimaste 
spalancate di fronte all’a-
nomalo pozzo, così come 
capita ancora oggi, a di-
stanza di 150 anni.

Si trova sull’altopiano di 
San Giorgio, Iglesias. 

 

ITINERARY di Lorenzo Grasso

LUOGHI ABBANDONATI E MITICI
SA MACCHINA BECCIA
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• AUTONOLEGGIO LA RUPE RENT

ASSICURATI CHE SARAI ASSISTITO
"E' quando si possiedono i migliori doni della vita - 
la gioventù e la salute - che bisogna attrezzarsi per 
affrontare il momento in cui questi verranno a mancare". 
Lo consigliava saggiamente anche Leonardo Da Vinci. 
L'Italia e' tra i primi posti al mondo per longevità, ma non 
purtroppo per speranze di vita in buona salute. Detto 
semplicemente gli italiani vivono a lungo, ma invecchiano 
male. Il risultato è che aumentano le persone non più in 
grado di compiere le normali azioni della vita quotidiana, 
come mangiare, lavarsi, vestirsi, (il dato attuale è di oltre 
2,5 Milioni di anziani non autosufficienti in Italia), e di 
conseguenza aumentano le risorse economiche richieste 
alle famiglie, e non tutti purtroppo possono permettersi 
badanti o costose case di cura. In questo scenario risulta 
indispensabile un prodotto assicurativo innovativo, come 
la polizza LTC (long terme care) che interviene in caso di 
non autosufficienza, qualunque ne sia la causa (l'avanzare 
degli anni, una malattia improvvisa, un incidente..). 
L'importante è stipulare per tempo l'assicurazione. Le 
polizze LTC sono contratti che garantiscono il pagamento 
di una rendita in caso di perdita dell'autosufficienza. Si 
dividono in " a vita intera" e " a vita temporanea". Le prime 
prevedono un pagamento del premio per tutta la vita che 
si interrompe in caso si verifichi la non autosufficienza 
ed in automatico la compagnia inizia a versare la rendita 
all'assicurato. Le seconde prevedono il pagamento per un 
numero di anni definito, ma la copertura dura per tutta la 
vita ed il pagamento della rendita scatta quando si perde 

la non autosufficienza.
La polizza di Vittoria Assicurazioni " VITTORIA FIANCO A 
FIANCO",  a vita intera, secondo una ricerca della rivista 
Altroconsumo, si rivela il miglio prodotto assicurativo 
sul mercato considerando numerosi parametri (  il costo, 
le carenze i tempi per ricevere indennizzo, i limiti di 

copertura...)
Per qualsiasi ulteriore informazione o richiesta di chiarimenti, 
gli Agenti Generali ANDREA ROCCHIGIANI E LUCA 
CIURNELLI sono a disposizione con l'intera struttura ai recapiti 

sotto indicati.

Stazione servizio IP
Maiolini e Galanello

Via A. Costanzi, 108 Orvieto (TR)
Tel. 347 0890342

Ti aspettiamo!

Via del Campo Sportivo 3F, Fabro 
Tel. 0763 832100 - 351 9515295
e-mail: ag_273.01@agentivittoria.it
www.agenzievittoria.com/fabro 
Seguici su Facebook

Zona Ind.le Bardano - Via dei Fornaciari, Orvieto - Tel. 0763 316103 - Cell. 335 8135613
www.autocarrozzerialarupe.it - info@autocarrozzerialarupe.it

di Mocetti Luca & C.    s.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via dei Fornaciari snc - ORVIETO (TR)
TEL. 0763.316103 - Cell. 335.8135613

NOLEGGIO
AUTO

PULMINI
FURGONI

NOLEGGIO
AUTO

PULMINI
FURGONI • CAR WASH SELF H24 

Finalmente è giunta la 
primavera…

proponiamo la nostra GEYSER MACHINE 
a vapore con servizi di sanificazione e 
tappezzeria interna auto

con prodotti idonei e conformi al Covid 19,

in più lavaggio a mano con Polish Express 
effetto seta con protezione della carrozzeria 

per 6 settimane.
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IP

di Mocetti Luca & C.    s.n.c.

AUTOCARROZZERIA

PRIM
A

DOPO

Su ogni ricarica aria condizionata 
SOSTITUZIONE FILTRO ABITACOLO GRATUITA

• CARROZZERIA AUTORIZZATA

• SOCCORSO STRADALE H24
• RICARICA CLIMATIZZATORI
• SERVIZIO PNEUMATICI
• CHECK-UP E SERVICE AUTO
• MONTAGGIO PELLICOLE OSCURANTI
• LAVAGGIO TAPPEZZERIA
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• L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

• Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

• Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

• La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

• Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

• Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

• Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

• Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

• Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

• Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

• Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

• Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

• Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore.

           ALCUNI DATI:
• Superficie coperta; mq 1600

Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
Nr Camion ospitabili all'interno:10
Nr Camion ospitabili all'esterno:20

       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
• - sistemi pneumatici    

- sistemi idraulici     
- meccanici e elettronici.

• Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

• Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

• Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

• Riparazioni veicoli industriali
• Servizio assistenza 24h
• Centro revisioni mctc
• Carrozzeria
• Assistenza pneumatici
• Elettrauto
• Oleodinamica
• allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
OFFICINA AUTORIZZATA
NEW HOLLAND

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 
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con centro assistenza e manutenzione
Strada dell’Arcone, 29 ORVIETO SCALO (TR)  ·  Tel. 0763.302998

orut@libero.it  · www.baldiniferramenta.it · FB

PER QUANTO RIGUARDA I FORNI .... 

LA 2° FOTO " TOGLIERE NOVITA " 

LA 3° FOTO TOGLIERE PROPRIO TUTTA ... ( IL FORNO STONDATO 
) 

POI METTERE VICINO ALLA 1° FOTO LEPRI L'IMMAGINE ALLEGA-
TA 

ASPETTIAMO NUOVA BOZZA .... 

POI VEDI TU SE FORSE E' MEGLIO METTERE I FORNI SOTTO..... 

SALUTI 

GIOIA 

Arriva l’estate, RISCOPRI IL PIACERE 
DI CUCINARE ALL’ARIA APERTA.

Per tutte le 
Imprese Edili 

Scarpe da cantiere
Omaggio 

Dal 10 al 31 Maggio
Promozione valida per un 
acquisto minimo di € 500+iva.
Offerta riservata ai clienti con p.iva.
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